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Simulazione prova di esame di 
Contabilità, Bilancio & Accountability 

 
27 maggio 2026 

 
 
 
Lo studente, dopo aver analizzato contabilmente le operazioni di seguito elencate, tutte 
relative alla Broker S.p.A., rediga le scritture contabili di esercizio e quelle di assestamento. 
 
Al 01/01/2025, dopo aver effettuato la riapertura dei conti, il libro mastro della Broker S.p.A. 
presenta la seguente situazione contabile: 
 

Conto Dare Avere 
Cassa 15.000  
Banca c/c 150.000  
Capitale sociale  200.000 
Riserva legale  40.000 
Perdite esercizi precedenti 50.000  
Impianti 300.000  
Macchinari 70.000  
Rimanenze iniziali di prodotti finiti 300.000  
Marchi 20.000  
Fondo ammortamento impianti  120.000 
Crediti verso cliente Jaguar S.p.A. 10.000  
Debiti verso fornitori  155.000 
Riserva statutaria  180.000 
Fondo ammortamento macchinari  20.000 
Debiti tributari  100.000 
Utile esercizio 2024  100.000 
Totale 915.000 915.000 
 
Durante l’esercizio 2025, si verificano i seguenti eventi: 
 

A) In data 14 aprile, la Broker riceve un ordine di acquisto di merce per € 25.000,00 (più 
IVA 22%) dal cliente Ferrari S.p.A.; contestualmente emette fattura e incassa per 
banca dal cliente un anticipo per € 5.000,00 (più IVA 22%). 
In data 20 aprile viene consegnata la merce ordinata e viene fatturato il saldo. Le 
condizioni praticate prevedono l’incasso immediato (per banca) dell’importo dell’IVA 
(che avviene regolarmente) ed il regolamento da parte del cliente del residuo debito a 
30 giorni data fattura. 
In data 20 maggio, il cliente Ferrari S.p.A. chiede una dilazione di pagamento di due 
mesi relativamente all’intero importo ancora dovuto. La nostra società lo concede a 
fronte dell’emissione di cambiali per il credito residuo maggiorato di interessi attivi per 
€ 200,00. 
In data 22 maggio, la nostra società presenta le cambiali allo sconto presso la propria 
banca. 
In data 24 maggio, la banca concede lo sconto e accredita in conto corrente l’importo 
nominale degli effetti, al netto di interessi per € 500,00 e spese bancarie per € 50,00. 
Alla scadenza, il cliente Ferrari S.p.A. non onora il credito bancario e pertanto la banca 
riaddebita alla nostra società gli effetti, con l’aggiunta delle spese di protesto, pari a € 
100,00. 
 

B) In data 15 aprile divampa in uno dei magazzini della nostra società un incendio, che 
rende invendibili tutti i prodotti finiti presenti in magazzino e rende inutilizzabile un 
impianto iscritto in contabilità per € 100.000,00 e già ammortizzato per € 50.000,00. La 
società ha stipulato un’assicurazione contro gli incendi con la società Asso S.p.A. 
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In data 29 maggio, la Asso S.p.A. ci rimborsa (per banca) € 250.000,00 a fronte 
dell’incendio del magazzino ed € 30.000,00 a fronte dell’incendio dell’impianto. 
 

C) In data 30 aprile, l’assemblea dei soci delibera di approvare il bilancio chiuso al 
31/12/2024. Lo statuto prevede la destinazione a riserva statutaria del 15% dell’utile di 
esercizio. 
L’assemblea delibera di destinare l’utile come segue: 

• destinazione a riserva, ove necessario, delle percentuali stabilite a norma 
di legge e di statuto; 

• integrale copertura delle perdite subite negli esercizi precedenti; 
• destinazione a dividendi dell’eventuale utile che residua 

 
D) In data 1° giugno, la Broker S.p.A. ottiene un mutuo per € 150.000,00, non soggetto a 

oneri per concessione mutuo, che viene erogato nella stessa data. Il rimborso del 
mutuo avverrà mediante rate a periodicità e a quota capitale costante. 
In data 1° dicembre, viene versata tramite banca la prima rata semestrale del mutuo, 
pari a € 30.000,00. Tale rata è costituita da due parti: per € 25.000,00 rappresenta il 
rimborso del capitale prestato e per la differenza rappresenta la quota di interessi 
passivi maturati sul prestito nei sei mesi precedenti. 
 

 
Informazioni aggiuntive. 
 
1. Al 31/12/2025, in sede di assestamento: 

• le aliquote ordinarie di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali, per il 
settore di appartenenza della Broker S.p.A., sono le seguenti: macchinari 20%, impianti 
10%. Per i beni acquistati nel corso del 2025 si applica l’art. 102 comma 2 del TUIR; 

• le aliquote utilizzate per l’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali sono quelle 
massime previste dal Codice Civile; 

• il costo storico dei marchi è di € 50.000,00. 
• eventuali valori a cavallo tra due esercizi sono stati ripartiti secondo il criterio del tempo 

fisico; 
• il credito vantato nei confronti della Ferrari S.p.A. non è stato ancora incassato ed è 

ragionevole ritenere che, in relazione alla difficile situazione finanziaria del cliente, sia 
incassabile solo il 50% dell’importo dell’effetto; 

• tutte le rimanenze sono state valutate al costo storico. 
 
2. Per semplicità, non si procede alla liquidazione periodica IVA. 


